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Introduzione 
 

A seguito della Direttiva M.27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/2013 è stato elaborato per 
l'anno scolastico 2017/2018 il Piano Annuale per l'Inclusività (P.A.I.) 
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Scopo del P.A.I. è quello di fornire un elemento di riflessione nella predisposizione del 
PTOF di cui è parte integrante. 

 

Il P.A.I. va inteso come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza 
dell'intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla 
qualità dei risultati educativi per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la 
scuola “per tutti e per ciascuno”. Esso è prima di tutto un atto interno della scuola autonoma, 
finalizzato all'auto-conoscenza e alla pianificazione, da sviluppare in un processo responsabile e attivo 
di crescita e partecipazione. 

 

Nelle pagine che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili 
significative volte a orientare le azioni di tutto il personale coinvolto al fine di migliorare 
il livello d’ inclusività del nostro istituto scolastico. 

 

Il concetto d’ inclusione attribuisce importanza all'operatività che agisce sul contesto. 
Si tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema scuola una nuova 
impostazione con importanti modifiche che devono avvenire nella concretezza e nella 
prassi ordinaria. 

Il nuovo punto di vista deve essere eletto a linea guida dell'attività educativo-didattica 
quotidiana e prevede la personalizzazione dei percorsi educativi e di apprendimento per 
tutti gli studenti della scuola. 

 
Il documento redatto non vuole avere carattere definitivo ma flessibile, intende proporsi 
come punto di partenza e di riflessione per ulteriori, eventuali modifiche e 
approfondimenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Piano Annuale per l’Inclusione 

A.S. 2017/18 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 15 



➢ minorati vista / 

➢ minorati udito / 

➢ Psicofisici 15 

2. Disturbi evolutivi specifici 9 

➢ DSA 8 

➢ ADHD/DOP 1 

➢ Borderline cognitive / 

➢ Altro / 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 30 

➢ Socio-economico 12 

➢ Linguistico-culturale / 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 14 

➢ Altro 4 

Totali 53 

 % su popolazione scolastica 10 

N° PEI redatti dai GLHO  15 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 10 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  15 

 
 
 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

sì 

AEC 

Operatore Assistente Educativo Culturale 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

no 

Funzioni strumentali / coordinamento  4 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  1 

Psicopedagogisti e affini interni  / 

Docenti tutor/mentor  no 

Altro:  / 

Altro:  / 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI sì 



Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
sì 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
sì 

Altro:  / 

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili sì 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
sì 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione no 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
sì 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS 

/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
sì 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
no 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
no 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
no 

Rapporti con CTS / CTI sì 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale 

e volontariato 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
sì 

Progetti a livello di reti di scuole no 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
sì 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

no 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   



Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 
  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno  

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

 

Soggetti coinvolti: 
Istituzione scolastica, famiglie, ASL, servizi per il cittadini (servizi sociali), centri di riabilitazione, associazioni 

ed enti presenti sul territorio. 

Per quanto riguarda l’Istituzione scolastica il coordinamento delle attività per l’inclusione è affidato al 

Gruppo di Lavoro per l’Handicap d’Istituto (GLH) e al Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I). 

● Il Dirigente Scolastico si configura come il garante del processo di inclusione di ogni singolo alunno 

della sua scuola, pertanto promuove iniziative volte all’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali. A tal fine si impegna nella richiesta di un adeguato organico di docenti di sostegno; 

collabora proficuamente con Enti Associazioni e Agenzie formative territoriali per promuovere 

attività che assicurino l’inclusione; convoca e presiede il G.L.H.O. e il G.L.I.; promuove e favorisce 

attività di formazione dei docenti curriculari e di sostegno sul tema dell’inclusione e sull’acquisizione 

di adeguate metodologie didattiche per la personalizzazione e l’individualizzazione 

dell’insegnamento.  

● Il G.L.H. (Gruppo di lavoro per l’Handicap) è composto da tutti i docenti di sostegno dell’Istituto 

(G.L.H.I.) e, nella composizione Operativa (G.L.H.O.), dall’Equipe Multidisciplinare ASL, 

dall’assistente sociale del Comune di Giffoni Valle Piana e dalle Famiglie degli alunni. Il G.L.H. si 

occupa della gestione, della modalità e della tempistica per l’elaborazione dei Piani Educativi 

Personalizzati (PEI); coordina le attività riguardanti gli alunni diversamente abili e si attiva per 

proporre soluzioni adeguate e suggerire proposte su questioni di carattere organizzativo attinenti 

agli alunni con disabilità. 

● Il G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) è stato istituito al fine di realizzare appieno il diritto 

all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà, come stabilito dalla D.M. 27 

dicembre 2012 e dalla Legge 53/2003, si occupa precipuamente della stesura e del monitoraggio 

del rispetto ed attuazione del PAI; si occupa altresì della rilevazione dei BES,  della scelta delle 

azioni, delle metodologie, dei tempi e della modulistica da utilizzare nell’ambito delle azioni rivolte a 

questi alunni, del monitoraggio e della valutazione di tali azioni. Per il prossimo A.S. definirà una 

soglia di tolleranza per il numero di assenze degli alunni in virtù del coinvolgimento dei Servizi 

Sociali attraverso  il referente per l’inclusione allo scopo di contrastare maggiormente la dispersione 

scolastica.  I soggetti coinvolti sono: il Dirigente scolastico, che lo presiede, il Referente per 

l’inclusione scolastica con le funzioni di Coordinatore per il Sostegno e Referente alunni con BES e 

DSA, alcuni rappresentanti delle Funzioni Strumentali, alcuni rappresentanti dei Docenti di Sostegno 

e dei Docenti Curricolari. 

● Il Referente per l’inclusione scolastica con le funzioni di Coordinatore per il sostegno e Referente 

per alunni con BES e DSA. Il Coordinatore per il sostegno coordina tutte le azioni intraprese in tema 

di inclusività, procedendo in modo sinergico e integrato con tutte le figure coinvolte; convoca e 

presiede le riunioni del gruppo H, nel caso di delega del Dirigente Scolastico; collabora col Dirigente 

Scolastico e col G.L.H. d’Istituto per le azioni di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area 

di sostegno, per le azioni di coordinamento con l’equipe medica e il GLH Operativo; per 

l’assegnazione degli alunni alle classi di riferimento e delle relative ore di sostegno; organizza e 

programma gli incontri famiglia e docenti; partecipa agli incontri di verifica iniziale, intermedia e 

finale con gli operatori sanitari; fissa il calendario delle attività del Gruppo H e di quelle di 

competenza dei Consigli di Classe che riguardano gli alunni con disabilità; coordina il gruppo degli 

insegnanti di sostegno raccogliendo i documenti da loro prodotti nel corso dell’anno scolastico e le 

buone pratiche da essi sperimentate; gestisce il passaggio di informazioni relative agli alunni tra le 

scuole e all’interno dell’istituto al fine di perseguire la continuità educativo didattica; favorisce i 

rapporti tra Enti Locali e Ambito Territoriale; richiede, qualora ve ne sia la necessità, ausili e sussidi 

particolari; promuove le iniziative relative alla sensibilizzazione per inclusione scolastica degli alunni 

proposte dal G.L.H.; si occupa del coordinamento per la stesura del Piano di Inclusione Scolastica 

da parte del G.L.I. Il referente alunni con BES e DSA si impegna nella rilevazione della presenza di 



alunni BES, DSA presenti nella scuola su indicazione dei docenti di classe/sezione; si occupa del 

coordinamento per la compilazione della documentazione per gli alunni con B.E.S. (D.S.A., B.E.S. 

Svantaggio) raccoglie tutta la documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere, 

integrando le attività con quelle previste dai centri riabilitativi, dall’ASL; procede con incontri con i 

coordinatori di classe degli alunni segnalati per verificare e monitorare la validità delle 

strategie/metodologie poste in essere per la classe in cui l’alunno è inserito; cura i rapporti con i 

Servizi Sociali per gli alunni che ne hanno necessità. 

● Le Funzioni Strumentali collaborano e supportano il Dirigente Scolastico e il personale della scuola; 

offrono supporto al G.L.I. e agli insegnanti di sostegno per ciascuna delle singole aree;  

● I Docenti Coordinatori di Classe collaborano e supportano il Dirigente Scolastico e il personale della 

scuola; collaborano altresì con il G.L.I. e col referente per l’inclusione nella pianificazione e nella 

realizzazione delle attività previste per tutti gli alunni con BES nelle singole classi oltre che nel 

coordinamento dell’attuazione degli interventi e  della compilazione di tutta la documentazione 

relativa a tali alunni; monitorano il numero di assenze degli alunni allo scopo di ostacolare la 

dispersione scolastica; per il prossimo A.S. comunicheranno tempestivamente al referente per 

l’inclusione l’eventuale superamento da parte degli alunni della soglia di tolleranza del numero di 

assenze definita dal GLI;  

● I Docenti Curriculari con i Docenti di Sostegno individuano i casi in cui sia necessaria ed opportuna 

la personalizzazione dell’intervento didattico ed eventualmente predispongono l’utilizzo di strumenti 

compensativi e misure dispensative; definiscono gli interventi, le strategie, la metodologia e gli 

strumenti da utilizzare; si occupano della stesura dei PEI e PDP; intrattengono rapporti collaborativi 

con le famiglie.  

● Al Personale non Docente sono affidati i compiti afferenti l’ambito dell’assistenza fisica e della 

sorveglianza degli alunni nell’ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono 

● esterne alla scuola in collaborazione con i docenti. 

● L’Equipe Multidisciplinare ASL prende in carico, su richiesta dei genitori, gli alunni con disabilità; si 

impegna a compilare certificazioni cliniche esplicative delle caratteristiche proprie dell’alunno, 

fornendo, nei limiti consentiti e nelle modalità concordate, la consulenza ai docenti degli alunni 

segnalati sulla base dei risultati della valutazione; fornisce supporto alla scuola per individuare il 

percorso da intraprendere; risponde agli adempimenti previsti dalla legislazione vigente in materia 

di disabilità e di inclusione scolastica. 

● Le famiglie si impegnano nel rapporto di collaborazione continuo e costante con la scuola al fine di 

perseguire il successo formativo dei figli. 

Altre figure di supporto: 

● Coordinatore commissione orientamento e continuità; 

● Commissione per il gruppo di miglioramento e autovalutazione d’Istituto; 

● Consigli di classe; 

● Collegio dei docenti. 

 

Modalità operative 

In base alle situazioni di disagio e partendo dalle effettive capacità e potenzialità degli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali (BES), viene elaborato un PDP o un PEI per gli alunni con disabilità certificata dalla legge 

104/92. 

Lo sviluppo di un curricolo attento alla diversità e alla promozione di itinerari formativi inclusivi avviene 

attraverso: 

● percorsi individualizzati e personalizzati tali da avvicinarsi in maniera puntuale e attenta alle 

potenzialità di ciascuno e che, al contempo, si inseriscano in azioni progettuali inclusive; 

● la predisposizione di strumenti compensativi e di misure dispensative adeguate a colmare le 

difficoltà di ciascuno; 

● l’utilizzo di contenuti comuni al gruppo classe, ma adeguatamente ridotti e facilitati attraverso 

specifici piani (PEI e PDP). 

 

Le modalità operative sono diverse e adeguate alle differenti tipologie di alunni con BES: 

 

● alunni con disabilità (ai sensi della legge 104/92, legge 517/77) 



All’atto dell’iscrizione, i genitori o chi esercita la potestà genitoriale, deve presentare la documentazione 

rilasciata dal Servizio Sanitario Nazionale (Certificato di accertamento della disabilità prevista dalla legge 

104/92 con l’eventuale specificazione della gravità e la Diagnosi Funzionale). La scuola prende in carico 

l’alunno con disabilità e convoca il GLHO (Gruppo di lavoro Operativo, composto dal Dirigente scolastico o 

suo delegato, i componenti dell’Unità Multidisciplinare dell’ASL, i docenti curriculari e il docente di sostegno 

della classe, i genitori, terapisti o eventuali operatori per l’assistenza specialistica) con il compito di redigere 

il PDF e il PEI. Per consentire la stesura, l’aggiornamento e la verifica degli interventi sono previsti 1 o 2 

incontri per ogni alunno durante l’anno scolastico. 

LA DOCUMENTAZIONE PER L'ALUNNO CON DISABILITA’: 

● CERTIFICAZIONE Riporta la Diagnosi clinica;  

(di competenza specialistica) 
● DIAGNOSI FUNZIONALE: descrive la situazione del soggetto per assi  

(di competenza specialistica) 

● P.D.F. - Profilo dinamico funzionale: descrive la situazione, le potenzialità del soggetto e gli obiettivi 

concordati da compilare per il passaggio di ordine di scuola.  
(di competenza degli specialisti, degli operatori scolastici e della  famiglia) 

● P.E.I. - Piano educativo individualizzato: è uno strumento descrittivo ed operativo, descrive la 
situazione, le potenzialità del soggetto e gli obiettivi concordati, da compilare entro il primo 

trimestre e dopo la prima riunione del C.dc.(di competenza degli operatori scolastici e sottoscritto 
dall'equipe socio-sanitaria e dalla famiglia). In corso di A.S. il C.d.c. monitora ed eventualmente 

modifica il P.E.I. Una volta approvato, una copia del P.E.I. viene consegnata, su richiesta, alla 

famiglia. 
● RELAZIONE FINALE: la compila l’insegnante di sostegno, sentito il C.d.c. alla fine dell’A.S. 

PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE:  
A cura del coordinatore, del docente di sostegno, e su richiesta, dei docenti componenti il C. d. c. che 
avranno cura di registrare su apposito modulo ogni accesso all’archivio riservato (in forma strettamente 

riservata in quanto dati sensibili) 
• Diagnosi clinica e funzionale;  

• Profilo dinamico - funzionale;  

• Piano educativo individualizzato; 

• Fascicolo personale dell’alunno. 
A CHI RICHIEDERE LA DOCUMENTAZIONE:  

UFFICIO DIDATTICA: Assistente amministrativo addetto su autorizzazione del D. S.. 

 

● alunni con Disturbo Specifico di  Apprendimento – DSA 

I disturbi specifici di apprendimento (legge 170 dell’8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) si distinguono 

in dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia, riguardano alcune specifiche abilità di apprendimento di 

alunni con capacità intellettive adeguate all’età anagrafica. Agli alunni DSA si applicano i benefici previsti 

dalla normativa vigente (l.170/2010), previa presentazione dei genitori, della certificazione sanitaria. La 

scuola è tenuta ad elaborare il Piano didattico Personalizzato (PDP). Nella predisposizione del piano è 

fondamentale il coinvolgimento e la condivisione della famiglia, si prevedono incontri periodici (incontri 

Scuola/famiglia). Nel PDP sono elencate tutte le misure compensative e dispensative che il consiglio di 

classe decide di adottare per l’alunno, nonché tutte le strategie didattiche, metodologiche e gli strumenti 

che si ritengono necessarie; sulla base di tale documentazione e nel rispetto della normativa vigente, 

vengono predisposte le modalità delle prove e delle verifiche in corso d’anno o fine ciclo. Il documento va 

firmato dai docenti, dal Dirigente Scolastico e dalla famiglia, a cui va consegnata copia. Le famiglie saranno 

convocate entro la fine del mese di novembre alla presenza del D.S., del Coordinatore di classe e del 

docente referente per l’Inclusione e firmeranno il P.D.P. oppure la dichiarazione di dissenso alla stesura del 

P.D.P. esplicitandone le eventuali motivazioni. Nel caso in cui la famiglia rifiuti di firmare il P.D.P. il Consiglio 

di classe provvederà comunque ad attuare le strategie più idonee e i criteri di valutazione personalizzati. 
LA DOCUMENTAZIONE PER L'ALUNNO D. S. A.:  

● CERTIFICAZIONE: dietro segnalazione della scuola, la famiglia si attiverà per l'intervento 

specialistico (di competenza specialistica) 

● P.D.P. – Piano didattico personalizzato. Descrive il funzionamento delle abilità di lettura, scrittura e 
calcolo; le strategie e i metodi di insegnamento, le misure dispensative e gli strumenti 

compensativi, le strategie e gli strumenti utilizzati dall’alunno (di competenza degli operatori 



scolastici, in particolare il C.d.c., e della famiglia). In corso di A.S. il C.d.c. monitora ed 
eventualmente modifica il P.D.P. 

● SCHEDA PER IL MONITORAGGIO DELL’AZIONE EDUCATIVA (da compilarsi a metà A.S. a cura del 

C.d.c.) 

● RELAZIONE FINALE (da compilarsi a fine A.S. a cura del C.d.c.) 

● SCHEDA DI PRESENTAZIONE ALL’ESAME DI STATO con indicazione degli strumenti compensativi e 

delle misure dispensative previsti nel P.D.P.. Per gli alunni della classe terza della scuola secondaria 

di primo grado (da compilarsi a fine A.S. a cura del C.d.c.) 

PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE:  
A cura del coordinatore e dei docenti componenti il C. d. c. (in forma strettamente riservata in quanto dati 

sensibili) 
A CHI RICHIEDERE LA DOCUMENTAZIONE:  

UFFICIO DIDATTICA: Assistente amministrativo addetto su autorizzazione del D. S.. 

 

● alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale, disagio 

comportamentale/relazionale e alunni stranieri. (BES) 

Tali alunni saranno individuati dai vari consigli di classe, sulla base di osservazioni  e considerazioni 

psicopedagogiche e didattiche o su segnalazione degli operatori dei servizi sociali. E’ necessario dopo aver 

individuato tali disagi, segnalarlo al docente referente che si preoccuperà di convocare la famiglia attraverso 

un incontro scuola/famiglia a cui parteciperanno: Dirigente scolastico o suo delegato, docenti del consiglio 

di classe, genitori, eventuali operatori dei servizi sociali o specialisti, per valutare un intervento mirato e 

condiviso. Gli interventi predisposti potranno avere carattere transitorio.  Il consiglio di classe elabora 

l’intervento e se necessario predispone un Piano Personalizzato. Al fine di verificare l’efficacia dell’intervento 

si terranno incontri periodici. Nei casi di rischio dispersione scolastica per gli alunni con svantaggio 

socioeconomico la scuola è impegnata a  promuovere  lo sviluppo di una rete di collaborazione tra tutti gli 

operatori che si occupano dell’integrazione scolastica e sociale (scuola, famiglia, Asl, servizi sociali,  agenzie 

educative extrascolastiche, ecc.) al fine di operare sinergicamente e favorire la frequenza di tutti gli alunni. 

Le famiglie saranno convocate entro la fine del mese di novembre alla presenza del D.S., del Coordinatore 

di classe e del docente referente per l’Inclusione e firmeranno il P.D.P. oppure la dichiarazione di dissenso 

alla stesura del P.D.P. esplicitandone le eventuali motivazioni. Nel caso in cui la famiglia rifiuti di firmare il 

P.D.P. il Consiglio di classe provvederà comunque ad attuare le strategie più idonee e i criteri di valutazione 

personalizzati. 
La documentazione raccolta, gli interventi programmati e il Piano personalizzato saranno inseriti nel 

fascicolo personale riservato dell’alunno. 

LA DOCUMENTAZIONE PER L'ALUNNO CON BES: 

● SCHEDA DI OSSERVAZIONE/RILEVAZIONE: permette agli insegnanti di descrivere la partecipazione 
dell’allievo alle attività scolastiche rilevando i fattori che influenzano la sua performance (di 

competenza di tutti i docenti componenti il C.d.c. - da compilarsi entro il 30 ottobre). Alla scheda di 
rilevazione segue comunicazione e confronto con il D.S. e comunicazione alla famiglia. 

● P.D.P. – Piano didattico personalizzato (da compilarsi entro il mese di novembre). Si definiscono, si 

monitorano e documentano le strategie più idonee, e i criteri di valutazione (di competenza degli 
operatori scolastici, in particolare del C.d.c. e della famiglia). Nel corso dell’A.S. il C.d.c. monitora ed 

eventualmente modifica il P.D.P. 
● SCHEDA PER IL MONITORAGGIO DELL’AZIONE EDUCATIVA (da compilarsi a metà A.S. a cura del 

C.d.c.) 

● RELAZIONE FINALE (da compilarsi a fine A.S. a cura del C.d.c.) 

● SCHEDA DI PRESENTAZIONE ALL’ESAME DI STATO con indicazione degli strumenti compensativi e 

delle misure dispensative previsti nel P.D.P.. Per gli alunni della classe terza della scuola secondaria 

di primo grado (da compilarsi a fine A.S. a cura del C.d.c.) 

PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE:  

A cura del coordinatore e dei docenti componenti il C. d. c. (in forma strettamente riservata in quanto dati 
sensibili) 

A CHI RICHIEDERE LA DOCUMENTAZIONE:  
UFFICIO DIDATTICA: Assistente amministrativo addetto su autorizzazione del D. S.. 

 

● Per eventuali iscrizioni di alunni stranieri 



Saranno progettate azioni finalizzate fondamentalmente a promuovere l’educazione interculturale; 

l’accoglienza  e il sostegno all’integrazione, lo sviluppo delle competenze di base e trasversali e lo sviluppo 

delle competenze linguistiche in modo da favorire gradualmente l’inserimento e l’integrazione/inclusione  

nel contesto scolastico e limitando i casi di dispersione scolastica. 

La scuola è già impegnata a  promuovere  lo sviluppo di una rete di collaborazione tra tutti gli operatori che 

si occupano dell’integrazione scolastica e sociale (scuola, famiglia, Asl, servizi sociali,  agenzie educative 

extrascolastiche, ecc.) al fine di operare sinergicamente. 

 L’inserimento nel gruppo classe sarà stabilito sulla base dei seguenti criteri:  

● Accertamento delle competenze, delle abilità e dei livelli di preparazione dell’alunno da parte di una 

commissione da nominare con docenti rappresentanti di ogni dipartimento; 

● Iscrizione alla classe corrispondente all’età anagrafica, o alla classe immediatamente inferiore o 

superiore;  

● Distribuzione delle iscrizioni in modo tale da favorire l’equilibrio numerico e l’eterogeneità delle 

cittadinanze nella composizione delle classi;  

● Analisi e valutazione della situazione comportamentale e delle dinamiche relazionali dei diversi 

gruppi-classe; 

● Osservazione delle dinamiche relazionali all’interno del gruppo classe, individuando aspetti 

comportamentali, su cui improntare il progetto  di personalizzazione; 

● Realizzazione di percorsi di prima alfabetizzazione per l’apprendimento della lingua italiana (lingua 

per comunicare); 

● Organizzazione di  interventi di supporto linguistico, con mediatori culturali; 

● Attuazione di laboratori disciplinari, dove alunni stranieri, presenti nella nostra scuola e  da tempo  

nel nostro paese  diventano mediatori culturali e supporto per   alunni stranieri nuovi iscritti; 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

Formazione e aggiornamento docenti: 

L’Istituto propone attività di aggiornamento e formazione che formino tutti i docenti ai temi dell’educazione 

inclusiva e, in particolare, aiutino effettivamente a migliorare la loro capacità di attivare le metodologie 

dell’apprendimento cooperativo e del peer tutoring. 

● Norme a favore dell’inclusione; 

● Pedagogia e metodologia inclusiva; 

● Strumenti di osservazione per l’individuazione dei bisogni: 

● Strumenti compensativi e dispensativi per l’inclusione; 

● Nuove tecnologie per l’inclusione; 

● Apprendimento cooperativo nel gruppo dei pari; 

● Progettare percorsi specifici per alunni BES. 

● Formazione docenti “Figure di coordinamento per i docenti specializzati su sostegno” 

● “Dislessia amica”: Percorso formativo  in modalità e-learning (40 h) promosso e realizzato dall’AID 

● Corsi di formazione di Didattica inclusiva, anche con l’uso delle tecnologie digitali 

● Corso di Formazione  “Progettare e Valutare competenze”  progettato e realizzato dall’associazione 

“Sophis” (20 ore in presenza); 

● Formazione mista (in presenza e on line) “Didattica per competenze e curricolo verticale” 

progettato e realizzato dalla rete LISACA 

● Formazione di figure di coordinamento per programmi di accoglienza, integrazione e animazione 

culturale. 

 



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  

L’approccio alla valutazione sarà pensato per promuovere la realizzazione dell’apprendimento di ciascuno.  

La verifica e valutazione non è riconducibile alla sola misurazione degli apprendimenti, ma ha lo scopo di 

valorizzare il processo di apprendimento, pertanto i docenti terranno conto dei risultati raggiunti in relazione 

al punto di partenza e alle potenzialità del singolo alunno. 

Per non disattendere l’obiettivo dell’inclusione, la programmazione delle attività e la valutazione degli 

apprendimenti saranno realizzate da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante specializzato 

per le attività di sostegno, definiscono sia gli obiettivi di apprendimento per gli alunni diversamente abili, 

che per gli alunni con bisogni educativi speciali in correlazione con quelli previsti per il gruppo classe.  Le 

prove di verifica saranno costruite per dare a tutti l’opportunità  di dimostrare le conoscenze, le abilità e le 

competenze acquisite. Un’attenzione particolare sarà dedicata al clima mantenuto in classe durante la 

somministrazione delle prove di verifica, che dovrà essere il più disteso e rilassato possibile, in modo da 

offrire a ciascuno la possibilità di dare il meglio. 

Valutazione del Piano Annuale dell’Inclusività; 

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusività avverrà in itinere, monitorando punti di forza e criticità.  

Il monitoraggio e la valutazione del grado di inclusività della scuola si realizza attraverso: 

● La promozione alla partecipazione di ciascun alunno ad ogni attività curricolare ed extra curricolare 

organizzata dalla scuola; 

● Lo sviluppo di un curricolo verticale attento alla diversità e alla promozione di itinerari formativi 

inclusivi; 

● L’adozione di strategie didattico-educative che valorizzino le potenzialità e assicurino il successo 

formativo di ciascuno, cercando così di prevenire il fenomeno della dispersione scolastica; 

● La raccolta attenta della documentazione sugli interventi didattico-educativi; 

● La collaborazione e il confronto continuo tra colleghi sulle strategie e le metodologie di gestione 

delle classi e la cooperazione nelle fasi di progettazione, di insegnamento e di valutazione di tutti gli 

alunni; 

● L’analisi iniziale dell’ambiente; 

● La pianificazione  di un piano di miglioramento attraverso verifiche periodiche; 

● Il monitoraggio di ciò che si sperimenta per evidenziare la centralità e la trasversalità dei processi 

d’inclusione in relazione alla qualità dei risultati educativi. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

L’istituto cerca di migliorare il proprio livello di inclusione coordinando tutti i progetti per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali in una strategia che accresca la capacità della scuola di rispondere ai bisogni delle 

diversità. 

 A livello di istituto  
● Analisi approfondita della situazione; 

● Elaborazione del Piano Annuale dell’ Inclusività ; 

● Organizzazione scolastica generale; 

● Compresenza; 

● Uso specifico della flessibilità; 

● Promozione di attività di sensibilizzazione generale, attraverso la realizzazione di progetti, la 

discussione ed il confronto, la visione di film, letture ed altro, al fine di evitare atteggiamenti 

pietistici e compassionevoli; 

● Articolazione degli spazi e delle posizioni; 

● Accessibilità interna ed esterna;  

● Ubicazione delle classi; 

● Posizione dei banchi. 

A livello di gruppo- classe  

● Utilizzo dei modelli di apprendimento cooperativo e di tutoring;  

● Potenziamento del metodo di studio soprattutto nelle classi prime durante il periodo dedicato 

all’accoglienza;  

● Recupero dei prerequisiti per le classi prime durante il periodo dedicato all’accoglienza;  

● Attivazione di percorsi inclusivi;  

● Elaborazione chiara dei livelli minimi attesi per le varie discipline;  



● Attività di gruppo e apprendimento cooperativo; 

● Attività laboratoriali. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Collaborazione con le scuole dell’ambito territoriale 

● La costituzione di una rete tra scuole con gli istituti della Rete LISACA; 

● La diffusione delle iniziative del CTI; 

● La condivisione delle iniziative e dei progetti col CTI; 

● La rilevazione dei disagi; 

● L’accoglienza e i progetti condivisi; 

● Lo scambio di risorse umane e professionali; 

● L’ orientamento in entrata e in uscita con gli altri ordini di scuola; 

Alleanze extrascolastiche  

● ASL  di Giffoni Valle Piana; 

● Comune di Giffoni Valle Piana; 

● Famiglie; 

● Associazioni e aziende coinvolte nel sociale (Il Gabbiano, Azienda del Cittadino, Pro Loco, Oratorio 

Unità Pastorale di Giffoni V.P., Fondazione Antica Ramiera, Giffoni Film Festival, Southland). 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Nell’istituzione scolastica si attiverà una condivisione con le famiglie necessaria ad orientare nella stessa 

direzione gli sforzi di tutti i soggetti per il benessere formativo dell’alunno. Per valorizzare il ruolo delle 

famiglie e la partecipazione propositiva alla vita scolastica, saranno pensati incontri periodici per individuare 

bisogni ed aspettative. 

A tal fine le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 

inclusivi per la:  

● Rilevazione delle disponibilità e delle competenze che le componenti delle famiglie possono 

destinare come supporto per attività didattiche nell’ambito di  progetti per l’inclusione; 

● Condivisione delle scelte effettuate; 

● Incontri Scuola/famiglia per individuare bisogni e aspettative; 

● Presenza dello sportello ascolto famiglie/alunni; 

● Condivisione nella stesura di piani individualizzati e personalizzati; 

E’ necessario che le famiglie siano coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei propri figli, 

anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

Una progettualità didattica orientata all’inclusione prevede l’adozione di strategie e metodologie didattiche 

quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, in un’ottica diffusa in cui la 

diversità si configura come effettiva risorsa per il gruppo. 

Per ogni soggetto  si dovrà costruire un percorso finalizzato a: 

● Rispondere ai bisogni individuali; 

● Favorire il successo e la crescita della persona nel rispetto della propria unicità; 

● Monitorare l’intero percorso, sia in itinere che nel momento conclusivo. 



Valorizzazione delle risorse esistenti 

Tutti i docenti interni all’istituzione scolastica con competenze specifiche in merito all’inclusione e alla 

diversità saranno opportunamente coinvolti nei gruppi di lavoro GLH e GLI, al fine di realizzare un’adeguata 

ricognizione, un costante monitoraggio e una precipua valutazione del piano di inclusione annuale 

predisposto dalla scuola. Il loro lavoro sarà volto prioritariamente a creare la giusta rete di accordi tra le 

varie risorse presenti nella scuola, sul territorio e tra i genitori finalizzata alla realizzazione di percorsi di 

inclusione. 

Ogni  intervento sarà organizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nell’Istituto. 

Si propone  come obiettivo principale la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la 

partecipazione sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia ambientali che 

personali.  L’eterogeneità dei soggetti BES e la molteplicità delle risposte possibili richiede da parte delle 

singole realtà l’articolazione di un progetto globale che valorizzi sia le risorse della comunità scolastica, sia 

la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi, da realizzare in accordo con le istituzioni 

scolastiche del proprio ambito territoriale, attraverso un sistema di rete, in modo da garantire a ciascuno 

alunno del territorio  il successo formativo. 

A tal fine si intende:  

● Creare un ambiente accogliente e  di supporto;  

● Sostenere l’apprendimento attraverso una revisione del curricolo, sviluppando attenzione educativa 

in tutta la scuola;  

● Promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento, valorizzando la 

risorsa del gruppo dei pari attraverso l’utilizzo del cooperative learning; 

● Centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno;  

● Favorire l’acquisizione di competenze collaborative;  

● Promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione fra tutte 

le componenti della comunità educante e con  le scuole in rete del proprio ambito territoriale; 

● Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente e di ogni professionalità presente nella scuola. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione  

L’Istituto utilizza per l’inclusione scolastica le seguenti risorse aggiuntive: 

● Progetto biblioteca “ Il cerchio magico”; 

● Progetto “ Un logo per la mia scuola”; 

● Progetto “ Uno spot per la Legalità” sul tema del cyberbullismo; 

● Movie Day; 

● Festa di fine anno dell’Istituto; 

● Progetto “Flauti dolci” 

● Progetto continuità infanzia “Musicrescendo”; 

● Progetto “ Pompieropoli” 

● Progetto “L’ora del codice” 

● Progetto “Sicuri sulla strada” 

● Progetto potenziamento di inglese infanzia“ Hello English”; 

● Progetto potenziamento di musica nella Scuola Primaria; 

● Progetto Trinity per la scuola primaria; 

● Progetto “ Tutto il mondo nelle nostre mani”; 

● Progetto educazione all’affettività “ Con te...sto bene”; 

● Progetto “ Emozionarsi con le fiabe”; 

● Progetto “ A proposito di Natale”; 

● Progetto orientamento e continuità; 

● Progetto accoglienza; 

● Laboratorio di arte e scienze pratiche; 

● Progetto “ Presepe vivente”; 

● Progetto “Passeggiata in sedia a rotelle”; 

● Progetto “Quello che vedo – LA SERIE WEB” sul tema dell’autismo; 

● Progetto “La Terra gira …. ma io non cado”; 

● Progetto “The Big Challenge”; 

● Partecipazione alla manifestazione “Noi oltre le barriere”; 



● Festa di fine anno; 

● Sportello d’ascolto e assistenza sociale “ Ti ascolto”. 

● Per il prossimo A.S. predisposizione di progetti per l’inclusione utilizzando le risorse di disponibilità 

indicate dai familiari degli alunni. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Nel passaggio da un ordine di scuola precedente a quello successivo (ovviamente partendo dalla Scuola 

dell’Infanzia), si avrà cura di: 

● predisporre schede di rilevazione che evidenzino potenzialità e difficoltà riferite alle diverse aree di 

sviluppo; 

● prevedere incontri tra i docenti dei diversi ordini di scuola che, con colloqui strutturati, facciano 

emergere propensioni, attitudini, potenzialità e difficoltà nelle varie discipline, nell’interazione con il 

gruppo dei pari e con le diverse figure di riferimento nella scuola; 

● facilitare l’inclusione dell’alunno nella nuova realtà scolastica, grazie alla presenza di alcuni 

compagni o nei casi più difficili di docenti che hanno rappresentato un punto di riferimento, 

attraverso un progetto di inserimento; 

● partecipazione attiva di ciascuno agli incontri e alle attività tra gli alunni degli anni “ponte”. 
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Allegati:  

➢ Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 
Comunicazione, ecc.) 

ALLEGATO A 
  
Per l’A.S. 2017/18 si prevede la necessità del seguente organico di sostegno e altre risorse 
specifiche: 
  
  
INSEGNANTI DI SOSTEGNO: 
  
Scuola infanzia: 1 
  
Scuola primaria: 3 
  
Scuola secondaria di primo grado: 6 
  
TOTALE: 10  
  
ASSISTENTI SOCIO EDUCATIVI: 
  
Scuola infanzia: 1 
  
Scuola primaria: 1 
  
Scuola secondaria di primo grado: 3 
  
TOTALE:5 
  
ASSISTENTI MATERIALI: 
  
Scuola infanzia: / 
  



Scuola primaria: 2 
  
Scuola secondaria di primo grado: 1 
  
TOTALE: 3 
  
ASSISTENTE ALLA SICUREZZA: 
  
  
Scuola infanzia: / 
  
Scuola primaria: / 
  
Scuola secondaria di primo grado: 1 
  
TOTALE: 1 
  
 
 
 
 

 


